
 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DENTISTI ITALIANI 

Sezione Provinciale di Bergamo  

1. Novità ENPAM – 1000 € al mese per i liberi professionisti e richiesta di anticipo 

sulla pensione  
 

INDENNITA’ MILLE EURO  
Un’indennità di mille euro a tutti i medici e odontoiatri che svolgono libera professione e che hanno avuto 

un calo del reddito importante a causa del Covid-19. Per gli iscritti che hanno cominciato l’attività nel 2019 

l’Enpam valuterà sussidi assistenziali secondo un canale differente (assistenza di Quota A). 

DOMANDA 

 

RISPOSTA  

Chi può fare 

domanda? 

 

Tutti i liberi professionisti in regola con i contributi previdenziali e per i quali nel 2019 risultino 

contributi versati su redditi prodotti l’anno precedente.  

Chi avrà subito, dopo il 21 febbraio 2020, una riduzione del fatturato di oltre un terzo rispetto 

all’ultimo trimestre dello scorso anno, sui redditi del 2018.  

 

Quale è 

l’importo? 

 

1000 euro  per coloro che hanno   versato  l’aliquota intera del 17,50% 

500 euro ( circa ) per coloro che hanno   versato  l’aliquota dimezzata . 

Importi inferiori ai precedenti  per coloro che  hanno versato il contributo ridotto del2% 

Durata 

dell’indennità 

 

L’indennità di 1000 Euro verrà erogata per la durata dell’emergenza, con un massimo di 

tre mesi. 

Da quando? 

 

L’indennità sarà pagabile solo dopo il via libera dei ministeri vigilanti.  

In ogni caso la Fondazione comincerà a raccogliere le richieste nei prossimi giorni 

Quale è la 

procedura ? 

 

Sito www.enpam.it dalla prossima settimana.  

 

Chi non è iscritto all’area riservata del sito Enpam può intanto avviare la registrazione 

( consultare il sito ENPAM per maggiori dettagli)    

 
RICHIESTA ANTICIPO SULLA PENSIONE    

Gli iscritti che svolgono esclusivamente attività libero professionale, in aggiunta all’indennità di mille euro, 

potranno chiedere all’Enpam un anticipo sulla pensione maturata sulla Gestione “Quota B”.  
 

DOMANDA 

 

RISPOSTA  

Quando si può 

avere? 

 

L’importo massimo che si potrà chiedere sarà una quota pari al 15 % della pensione 

annua che spetterebbe all’iscritto, calcolata al momento in cui fa la domanda.  

Quali sono le 

caratteristiche 

di coloro che 

possono fare 

domanda?  

 Anzianità contributiva minima per andare in pensione, cioè almeno 15 anni di 

versamenti.  

 

 Esercitare  esclusivamente la libera professione  e non ricevere alcun tipo di pensione, né 

dall’Enpam, né da altri enti previdenziali.  

 

 Situazione reddituale dell’iscritto determinata dall’emergenza Covid-19. Bisognerà infatti 

autocertificare di aver avuto nel trimestre precedente all’invio della domanda, e comunque 

a partire dal 21 febbraio 2020, una diminuzione del 33 per cento del fatturato rispetto 

all’ultimo trimestre del 2019. 

 

 Essere in regola con il versamento dei contributi all’Enpam.  

 

 Aver versato contributi di Quota B  relativamente a redditi prodotti l’anno precedente.  

 

http://www.enpam.it/
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2. AGEVOLAZIONI PER LIBERI PROFESSIONISTI  
 

 

Si seguito una tabella riassuntiva che raccoglie le principali agevolazioni che il Governo ha e sta mettendo a 

disposizione . Ti ricordo di confrontarti con il tuo Commercialista e  Consulente del Lavoro che conosce la tua 

specifica situazione 

 

 
AGEVOLAZIONI 

PER I LIBERI 

PROFESSIONISTI 

 

Specifiche da analizzare con il proprio Commercialista e Consulente del Lavoro  

PAGAMENTO 

CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI 

slittamento dal 30 Aprile al 30 Settembre ( sia per quota A che per quota B )   

 

 

QUARANTENA 

PER MALATTIA   

per i medici e odontoiatri che hanno dovuto sospendere l’attività , indicata da una 

autorità sanitaria , a causa della quarantena –per i primi 30 giorni interviene la 

polizza per malattia eventualmente stipulata dai singoli interessati ; dal 31° giorno 

interviene l’Enpam . Il sussidio erogato da ENPAM prevede un importo di 82,78 € 

al giorno per un importo totale di circa € 2400 al mese – Modulo specifico sul sito 

ENPAM 

VERSAMENTI, 

CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI 

E RITENURE 

prorogati al 31 Maggio 

SOSPESI 

ADEMPIMENTI 

FISCALI 

compresi dall’8 marzo al 3 Maggio 

CREDITO 

D’IMPOSTA 50% 

per sanificazione luogo di lavoro ( in attesa del Decreto ) 

 

MUTUI PRIMA 

CASA 

per lavoratori autonomi e liberi professionisti , certificando un calo del fatturato 

superiore al 33% 

 

LEASING solo per micro, piccole e medie imprese colpite da Covid19 sospensione fino al  30 

Settembre di mutui /finanziamenti /leasing 

 

ACCESSO AL 

CREDITO 

ottenere finanziamenti in banca senza bisogno di garanzie “accordo cassa depositi e 

prestiti “ . Ottenere 80% importo richiesto. 

PIANI 

AZIENDALI 

SMART 

WORKING 

solo per i lavoratori che svolgono attività espletabili anche a distanza con 

strumentazione tecnica adeguata messa a disposizione del datore di lavoro. 

FERIE 

PERMESSI 

CONGEDI 

incentivare le ferie e i congedi retributivi nonché strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva – DPCM 1 Marzo 2020  

Bozza lettera da consegnare al dipendente per ferie e permessi sul sito ANDI 

Bergamo  
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3. ACCORDO QUADRO - tutto ciò che devi sapere  per gestire il personale 

dipendente 
 

DOMANDA 

 

RISPOSTA  

Cosa è l’Accordo 

Quadro ? 

 

L’Accordo Quadro , stipulato in data 23 Marzo dalla Regione Lombardia e i 

Componenti Patto per lo Sviluppo, è il sostegno per le imprese e lavoratori che 

reintroduce la CIGD , Cassa Integrazione Guadagno in Deroga. 

A cosa serve 

l’Accordo Quadro 

? 

La premessa dell’Accordo Quadro è quella di assumere tutte le iniziative per evitare 

effetti negativi sul piano occupazionale con due modalità : 

Modalità 1 - potenziando il lavoro agile, cioè lo Smarth Working ,  dove è fattibile 

proporlo  

Modalità 2 - forme di sostegno del reddito rappresentato dagli ammortizzatori 

sociali , cioè la CIGD Cassa Integrazione Guadagno in Deroga. 

A chi può essere 

applicata la CIGD 

Cassa Integrazione 

Guadagno in 

Deroga ? 

 

La CIGD Cassa Integrazione Guadagno in Deroga può essere applicata agli studi 

presenti nei  Comuni Zona rossa e in tutta la Lombardia  

Quale è la durata 

massima della 

CIGD Cassa 

Integrazione 

Guadagno in 

Deroga 

 

La durata massima sarà di : 

 3 mesi e 9 settimane per gli studi situati nella ”zona rossa” 

 1 mese e 9 settimane per  tutta la Lombardia  

Quale è l’importo 

percepito dal 

dipendente e chi lo 

paga ? 

 

L’importo che il dipendente percepirà sarà dell’80%. 

La CIGD Cassa Integrazione Guadagno in Deroga verrà pagata direttamente 

dall’INPS . 

Quali sono le 

modalità per 

accedere e 

richiedere la CIGD 

Cassa Integrazione 

Guadagno in 

Deroga? 

 

Per richiedere la CIGD Cassa Integrazione Guadagno in Deroga ci sono due 

modalità: 
 

Meno di 5 Dipendenti: la domanda deve essere presentata dal Datore di Lavoro o 

dal proprio Consulente direttamente sul sito della Regione Lombardia  
 

Più di 5 Dipendenti :  la domanda deve essere presentata dal Datore di Lavoro o 

dal proprio Consulente 

Accedendo prima al FIS Fondo di Integrazione Salariale 

Per quali 

dipendenti puoi 

richiedere la CIGD 

Cassa Integrazione 

Guadagno in 

Deroga? 

 

La CIGD Cassa Integrazione Guadagno in Deroga può essere richiesta dopo aver 

esaurito i periodi di trattamento ordinario e straordinario di integrazione salariale ( 

Ferie, Permessi, ecc ) dei propri dipendenti. 
 

Può essere richiesta per tutti i dipendenti con anzianità lavorativa di almeno 12 

mesi  a prescindere dal tipo di contratto applicato. 

 

 

 


